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Ribadendo l'impegno a ristabilire, la democrazia 

Spinola proclamato 
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designato il nuovo governo 
Tutti i partiti vi sono rappresentati • Due ministri comunisti - Il nuovo gabinetto avrà il compito di realizzare gli obiettivi della 
rivolta del 25 aprile - Nessuna scadenza è stata indicata dal capo delio stato per la soluzione del problema dei territori africani 

LISBONA, 15 
A tre settimane dagli avve

nimenti che hanno posto fi
ne a mezzo secolo di ditta
tura fascista, 11 generale An
tonio De Spinola, • capo del 
Consiglio di salvezza nazio
nale e del movimento di mi
litari che ha rovesciato il 25 
aprile il regime di Caetano, 
è stato ufficialmente procla
mato Dresidente della Repub
blica portoghese. 

Più tardi, in serata, è sta
ta annunciata la formazione 
del governo provvisorio: il 
professor Adelino da Palma 
Carlos, liberale, è primo mi
nistro; Alvaro Cunhal, segre
tario generale del Partito co
munista portoghese; Pereira 
de Mura (Movimento demo
cratico portoghese) e Sa Car-
nelro (Partito popolare de
mocratico) sono stati nomi
nati ministri di Stato senza 
portafoglio; a Mario Soares, 
segretario del Partito socia
lista è stato attribuito il di
castero degli esteri. Un altro 
comunista, Avelino Pacheco 
Goncalves, è ministro del la
voro. Alla giustizia è andato 
il socialista Francisco Salga-
do Zenha, all'informazione il 
giornalista Raul Rego, an-
ch'egli socialista, direttore di 
A Republica, organo del PSP. 
Il governo provvisorio si ln-
sedierà domani. 

L'incarico di presidente è 
stato assunto da De Spinola 
nel corso di una cerimonia 
nello storico palazzo di Que-
luz e alla quale erano pre
senti i membri del movimen
to delle forze armate, le più 
alte gerarchie della magistra
tura e della chiesa, oltre ai 
diplomatici ed ai membri del
la giunta militare che gover
na il paese dal giorno della 
destituzione di Marcelo Cae
tano. 

&' stato il capo di Stato 
maggiore dell'esercito, genera
le Costa Gomes, a proclama
re Spinola presidente. Subi-

. to dopo questi ha prestato 
giuramento ed ha immediata
mente preso la parola per il
lustrare le sue intenzioni. Ri
badendo l'impegno del movi
mento del 25 aprile alle liber
tà democratiche e a libere ele
zioni entro un anno. Spino
la ha detto che 11 paese avrà 
domani un governo civile 
provvisorio « per svolgere i 
compiti demandatigli ì> dal 
movimento del 25 aprile. 

a Sarà — egli ha detto — 
pertanto un governo senza 
partiti perchè di esso fanno 
parte tutti i partiti, un go
verno senza tendenze par
tigiane, perchè tutte le ten
denze vi sono rappresentate, 
un governo che avrà come 
programma quello del movi
mento delle forze armate ». 
Spinola ha poi «ammonito il 
popolo a non lasciarsi anda
re a manifestazioni disordi
nate: la democrazia non è 
anarchia » ed ha promesso la 
elezione di un parlamento li
bero. 

Il neo presidente ha quindi 
affrontato il problema chiave 
cui il Portogallo è chiamato 
a dare una soluzione dopo il 
rovesciamento della dittatura: 
come porre fine alla guerra 
coloniale e delineare il futu
ro dei territori africani. « I 
nostri sforzi — ha detto Spi
nola a questo proposito — sa
ranno concentrati sul ristabi
limento della pace nelle pro
vince d'oltremare, ma il de
stino di queste province do
vrà essere democraticamente 
deciso da tutte le persone 
che vivono colà». «Dobbia
mo lasciare ad essi piena li
bertà di decisione. — ha pro
seguito — In Africa come qui, 
evitiamo con tutti i mezzi che 
la forza delle minoranze, 
chiunque siano, possa ostaco
lare il libero sviluppo del pro
cesso democratico attualmen
te in corso». 

Anche se da queste parole 
si arguisce che il generale 
Spinola intenderebbe dare 
maggior spazio alle sue pre
cedenti proposte, per una so
luzione del problema africa
no, non si vedono per ora 
concrete indicazioni che ten
gano conto della richiesta di 
fondo dei movimenti di libe
razione. D'altra parte le spe
ranze di porre rapidamente 
fine ad una guerra che si pro
trae da oltre tredici anni, 
sembrano ancora scarse, so
prattutto da quanto ha fatto 
capire il capo di Stato mag
giore dell'esercito Costa Go
mes al suo rientro ieri dal 
Mozambico. 

Costa Gomes ha ammesso 
che nel Mozambico «c'è il 
pericolo di un aggravamento 
dell'antagonismo tra bianchi 
e neri» lasciando indiretta
mente capire che gii ultras 
bianchi non sono affatto alie
ni dal pensiero di una «rho-
desizzazibne » di quel terri
torio. L'agenzia stampa por
toghese «ANI» riferisce d'al
tra parte che migliaia di sol
dati portoghesi vengono at
tualmente trasferiti nella zo
na settentrionale dell'Angola 
e l'invito di Costa Gomes ai 
patrioti combattenti del Fro
llino di deporre le armi e co
stituirsi in partito po.itico 
per « negoziare » non semora. 
incontrare molto credito. 

leu il Dortavoce della giun 
ta aveva definito costruttiva 
la proposta fatta dal PAIGC 
per « t'apertura immediata di 
negoz.au per la ricerca di una 
soluzione politica de! conflit
to che oppone il popolo del
la Guinea Blssau al popolo 
portoghese, ma allo stesso 
temoo non sembra che le vo
ci secondo cui Costa Gomes 
avrebbe avuto contatti con ex 
prigionieri politici africani 
nel Mozambico per aprire ne-
«oziati con il Frelimo abbia
s i trovato conferma. Un por

tavoce del Frelimo a Dar Es 
Sallam ha precisato che gli 
asseriti emissari che avrebbe
ro preso contatto con Costa 
Gomes non avevano alcun 
mandato per rappresentare il 
Fronte. Ha aggiunto tuttavìa 
che «se verranno ascoltere
mo quello che hanno da di
re». Il portavoce ha quindi 
ribadito la posizione del Fre
limo secondo cui non vi può 
essere tregua d'armi prima d! 
una dichiarazione di Lisbona 
che riconosca il diritto del po
polo del Mozambico alla in
dipendenza. 

Oggi a Roma 

il ministro 

degli esteri 

di Romania 
Il ministero degli Esteri 

romeno, George Macovescu. 
giungerà oggi a Roma per 
una visita di lavoro di due 
giorni nel corso della quale 
si Incontrerà con il ministro 
degli Esteri italiano Aldo Mo
ro e sarà ricevuto dal presi
dente della Repubblica Leone 
e dal presidente del Consiglio 
Rumor. La visita in Italia è, 
per Macovescu, la terza tap
pa del giro che sta effettuan
do in varie capitali europee 
e che lo ha già condotto a 
Bruxelles e a Lussemburgo. 
Successivamente il capo della 
diplomazia rumena si reche
rà anche a Sofia. 

Questi nodi si troveranno 
sul tappeto del nuovo gover
no. La giunta — esauriti 1 
compiti per i quali era stata 
formata — diverrà domani 
« Consiglio di Stato » con la 
funzione di sovrlntendere alla 
attività del nuovo governo. 
Uno degli ultimi atti ufficiali 
è stato quello di destituire 42 
alti ufficiali delle forze arma
te. Fra gli epurati figurano il 
generale dell'esercito De Ar-
riaga, e 11 generale dell'aero
nautica Henrlque Troni, «n-
trambi coinvolti in un tenta
tivo di complotto contro Cae
tano. addirittura considerato 
« troppo liberale ». Ieri, sem
pre la giunta aveva inoltre av
vertito che «elementi provo
catori » si recano nei cantie
ri cercando di incitare gli ope
rai a scioperare e a distrug
gere le attrezzature. Si trat
ta, secondo la giunta, di ex 
agenti della PIDE che inten
dono sabotare 11 movimento 
iniziato dalle forze armate. 
Un comunicato della giunta 
d'altra parte annuncia che gli 
ex agenti della PIDE ancora 
latitanti hanno tempo fino a 
sabato per consegnarsi al
l'esercito. Scaduto questo ul
timatum I loro nomi e le lo
ro foto verranno pubblicate 
su tutti i giornali portoghesi. 

Continuano intanto In varie 
parti dei paese e a Lisbona 
agitazioni operaie. Si tratta di 
rivendicazioni economiche e 
spesso della richiesta di de
stituzione di membri delle 
direzioni di certe fabbriche. 
Casi del genere si registrano 
alla Timex di Lisbona e alla 
Firestone di Lisbona, Coim-
bra e Porto. Agitazioni del ge
nere si segnalano anche in 
Mozambico. 

Il candidato delle sinistre Francois Mitterrand risponde alle domande dei giornalisti durante 
un incontro sui teleschermi di « Europa 1 ». Un sondaggio pubblicato da « France Soir » ìndica 
che i due protagonisti del ballottaggio presidenziale di domenica prossima sono, nelle previ
sioni, in perfetta parità. 

CONTESTANDO LE AFFERMAZIONI DELLA GIUNTA FASCISTA -, 

NUOVO INTERVENTO DELI/ONU IN DIFESA / 

DEI DIRITTI NEL CILE DI PIN0CHET 
La risoluzione del Consiglio economico e sociale delle Nazioni Unite votata all'unanimità con l'astensione degli Stati Uniti - Il mi
nistro Moro smentisce contatti ufficiali tra l'Italia e il regime cileno - Un appello dell'Associazione Italia-Cile all'opinione pub
blica e alle autorità politiche, morali e religiose per la salvezza dei dirigenti dell'Unidad Popular che dovranno essere processati 

NEW YORK, 15 
La commissione sociale del 

Consiglio economico e socia
le delle Nazioni Unite ha sol
lecitato le autorità cilene 
« a ripristinare e tutelare i 
diritti umani basilari e le li
bertà fondamentali » nel pae
se. La risoluzione è stata ap
provata all'unanimità dalla 
commissione con quarantun 
voti a favore e nessuno con
trario, ma con due astensio

ni: quella del rappresentante 
della Giunta fascista a cui si 
è significativamente unito 11 
delegato degli Stati Uniti. La 
risoluzione esprime inoltre 
grave preoccupazione per le 
violazioni dei diritti umani in 
Cile, specialmente riguardo 
alle minacce «alla vita uma
na e alle libertà ». Tali vio
lazioni «continuano ad esse
re denunciate » nonostante, 
afferma il consiglio economi-

Oggi Helmut Schmidt cancelliere 

Walter Scheel eletto 
presidente della RFT 

BONN, 15. 
Walter Scheel è stato elet

to Presidente della Repubbli
ca federale tedesca. E' stato 
eletto al primo scrutinio, con 
530 voti: 493 sono andati al 
candidato democristiano, Ri
chard von Weiszaecker; cin
que votanti si sono astenuti. 
Scheel, quarto Presidente del
la RFT. ha 54 anni. Nell'ulti
mo governo Brandt ha rico
perto le cariche di ministro 
degli Esteri e vicecancelliere. 

L'annuncio del risultato del 
voto è stato accolto con un 
fragoroso applauso del parla
mento. Dopo aver stretto la 
mano al candidato sconfitto. 
Scheel è salito sul podio da
vanti *al presidente del Bun
destag. signora Henger, per 
accettare l'elezione e quindi 
ha pronunciato alcune parole 
di ringrazimento, assicurando 
di voler essere « Il Presidente 
federale di tutti i cittadini di 
questo Stato». 

Scheel sembra Intenzionato 
a introdurre una modifica nel
l'esercizio dell'ufficio presi
denziale quale era stato pra
ticato dai suoi predecessori: 
ha fatto sapere di non voler
si appartare dalla vita politi
ca attiva e di voler essere, 
anzi un « presidente politico ». 
Indicativa, particolarmente 
nella attuale situazione anco
ra scossa per le dimissioni 
di Brandt, appare la sua de
cisione di conservare la pre
sidenza del partito liberale. In 
tal modo, evidentemente, egli 
vuole garantire la continua
zione della coalizione SPD-
PDP che ha retto alla tempe
stosa vicenda dell'* affare 
Guillaume» e al ritiro di 
Brandt, ma che potrebbe es
sere messa In forse ove nella 
FDP avessero il sopravvento 
l fautori di un ritomo alla 
collaborazione di governo fra 
liberali e democristiani. In
somma Scheel non ha inten
zione di essere un decorativo 
«padre della patria» come i 
suol predecessori. 

Come uomo politico Wal
ter Scheel mena vanto di due 

operazioni: la prima riguarda 
il suo partito che egli ha por
tato dalle posizioni grettamen
te reazionarie di Erich Men
de (poi passato alla CDU) a 
una collaborazione dinamica 
con i socialdemocratici; la se
conda riguarda la politica del
la RFT: come capo della di
plomazia di Bonn egli seppe 
difendere la « Ostpolitik » di 
Brandt contro i sospetti e le 
perplessità degli alleati atlan
tici (soprattutto gli USA) nei 
riguardi della nuova linea di 
approccio verso il campo so
cialista. Filo atlantico ed eu
ropeista convinto. Walter 
Scheel ha comunque mostra
to di comprendere la neces
sità del processo di disten
sione in Europa. 

Domattina il Bundestag tor
nerà a riunirsi per un'altra 
votazione: quella che sancirà 
l'assunzione del cancellierato 
da parte di Helmut Schmidt. 
Nel suo Gabinetto, entreran
no quattro liberali e 13 so
cialdemocratici. Il ministero 
degli Esteri verrà affidato a 
Hans-Dietrich Genscher, al 
posto del quale come titolare 
degli Interni, subentrerà Wer
ner Mainofer anch'esso libe
rale; alle Finanze andrà Hans 
Ar*l (SPD). Come capo del
l'ufficio stampa federale 
Klaus Boelling (finora diri
gente di « Radio Brema ») su
bentrerà a Ruediger von 
Wechmar. 

n cancelliere designato, par
lando oggi con i giornalisti, 
ha detto che il suo governo 
proseguirà nella politica di di
stensione verso l'est. Dopo 
aver affermato di essere sta
to fin dall'inizio favorevole al
la Ostpolitik, a un corrispon
dente delle Isvestia ha detto: 
« Posso assicurarvi che l no
stri obiettivi rimarranno im
mutati e che la nostra politi
ca continuerà ». Quindi ha ag
giunto: « Potete dire ai vostri 
lettori delle Isvestia che so
no stato uno dei primi, nel 
1966, a recarmi a Mosca, cioè 
quando non era ancora di 
moda ». 

co e sociale dell'ONU, il 7 
marzo la Commissione delle 
Nazioni Unite per i diritti 
umani abbia ricevuto dal 
contrammiraglio Huerta una 
comunicazione secondo cui in 
Cile « nessuno corre pericolo 
di morte». La spudorata af
fermazione del ministro de
gli esteri della Giunta di 
Santiago, più volte smentita 
da fatti di pubblico conosci
mento, rappresentava la ri
sposta ufficiale del regime 
cileno ad * altro intervento 
dell'ONU in difesa dei dirit
ti umani dei cittadini cileni. 

« Le notizie stampa secon
do le quali, alcuni parlamen
tari, accompagnati da uffi
ciali in servizio, si sarebbero 
recati a Santiago del Cile per 
colloqui con quel governo ap
paiono destituite di ogni fon
damento». Lo afferma il mi
nistro degli Esteri, on. Aldo 
Moro, rispondendo ad < una 
interrogazione del sen. Dante 
Rossi, della sinistra indipen
dente, il quale aveva chiesto 
di conoscere «se corrisponde
vano a verità le notizie pub
blicate da una agenzia di 
stampa francese secondo cui 
parlamentari italiani, accom
pagnati da ufficiali in servi
zio, si sarebbero recati in 
Cile per colloqui con il go
verno golpista, mentre il go
verno italiano si apprestereb
be a concedere agevolazioni 
finanziarie e nuovi prestiti al 
governo cileno». 

• « Ciò non significa — ha 
precisato il ministro Moro — 
che membri del parlamento 
italiano non abbiano potuto o 
possano recarsi in Cile a ti
tolo personale e certo senza 
alcun mandato da parte del 
governo per prendere contat
to con quelle autorità». 

«Altrettanto destituita di 
fondamento — prosegue la ri
sposta del ministro degli 
Esteri — è la notizia secondo 
la quale il governo si appre
sterebbe a concedere agevo
lazioni finanziarie e nuovi 
prestiti al Cile. Com'è noto, 

, l'Italia è tra i paesi credito
ri della repubblica latino-
americana e lo scorso anno 
si è particolarmente adopera
ta affinché il rifinanziamento 
del debito estero cileno fos
se assicurato a condizioni re
lativamente vantaggiose per 
il governo di Santiago. Que
st'anno l'Italia, proprio per 
non prestarsi ad eventuali 
speculazioni politiche non ha 
preso parte ai lavori del club 
di Parigi ». 

La dichiarazione del mini
stro Moro conferma l'atteg
giamento fin qui tenuto dal 
governo italiano nei confron
ti della Giunta fascista di 
Santiago. In vista dei pro
cessi che si preparano con
tro i principali dirigenti del-
VUnidad Popular e quanto 
mai necessaria fermezza e 
vigilanza da parte dell'opinio
ne pubblica mondiale, dei go
verni democratici e degli or
ganismi internazionali. 
> L'AuoclazloiM Italla-Cite 

« Salvatore Allende » ha ri
volto un appello ai democra
tici italiani affinché manife
stino il loro appoggio agli 
antifascisti cileni e lottino 
per impedire che i prigionie
ri della Giunta — tra cui vi 
sono il segretario del PC ci
leno Luis Corvalan - e l'ex 
ministro degli esteri Clodo-
miro Almeyda — siano sotto
posti a processi-farsa e con
dannati a morte. «Questi 
processi, rileva l'appello, han
no un solo nome e una sola 
motivazione: la vendetta. Co
me tali vanno denunciati. 
Chiediamo che le massime 
autorità morali, politiche e 
religiose intervengano a im
pedire che continui la vio
lazione di ogni diritto dello 
uomo e di ogni principio di 
giustizia e umanità». 

Il richiamo alla vigilanza 

e alla mobilitazione è stato 
più opportuno in considera
zione della segretezza che 
continua ad avvolgere gli 
spostamenti dei detenuti dal
l'isola di Dawson verso le lo
calità dove saranno istituiti 
i tribunali militari. Nulla si 
sa sul luogo ove è detenuto 
Corvalan pur se dichiarazioni 
ufficiali hanno indicato San
tiago come città del trasfe
rimento. Lo stesso ministro 
degli Interni della Giunta. 
gen. Bonilla. ha affermato 
che i « detenuti sono stati se
parati gli uni dagli altri per 
rendere più difficile il rico
noscimento del punto finale 
della loro destinazione». Un 
tale stato di cose lascia via 
libera a « incidenti » con 1 
quali si potrebbe cercare di 
coprire l'assassinio del capo 
dei comunisti cileni. 

L'opposizione a Balaguer 
si ritira dalle elezioni 

Violenze e frodi alla vigilia del voto per il presi
dente della Repubblica di Santo Domingo 

SANTO DOMINGO. 15 ' 
Domani dovranno svolgersi 

le elezioni del Presidente del
la repubblica dominicana. Fin 
d'ora si può prevedere la ele
zione di Joaquin Balaguer 
l'uomo imposto dagli Stati 
Uniti dopo l'invasione dei 
« marines » di nove anni fa. 
Infatti anche quei gruppi po
litici che, nonostante la re
pressione, si erano proposti 
di tentare la partecipazione 
alle elezioni hanno oggi deci
so di ritirarsi dalla competi
zione elettorale. La principale 
coalizione antigovernativa, che 
presentava come candidato 
Silvestro Antonio Guzrnan, ha 
accusato Balaguer di aver 
una volta di più organizzato 
una « colossale frode » per ga
rantirsi la rielezione e ha de
ciso di invitare gli elettori 
ad astenersi dal votare. 

La denuncia dell'opposizio
ne di Balaguer afferma inol
tre che lo stesso regolamento 
elettorale permetterebbe ai 
sostenitori del Presidente in 
carica di votare più di una 
volta. 

Altri due candidati di Ba
laguer avevano già rinuncia
to nei giorni scorsi: Francisco 
Augusto Lora del «Movimien-
to de integracion democrati
ca», una frazione della de
stra esclusa dal potere e 
Jaime Manuel Fernandez, del 
« Movimiento de conciliaciòn 
nacional ». 

Da anni, d'altra parte, la 
repubblica dominicana è in
sanguinata dalla violenza di 
bande fasciste protette dal 
governo di Balaguer. Nel cor
so della campagna elettorale 
testé terminata decine di per
sone sono state uccise senza 
contare i detenuti politici 
torturati o soppressi nelle car
ceri. Nella sola giornata di 

lunedì scorso quattro attivi
sti dei gruppi di opposizione 
sono stati crivellati di pal
lottole di mitra. 

Nonostante tutto ciò la si
tuazione dominicana è ben 
lontana - dall'essere sotto il 
controllo di 'Balaguer e 'n 
essa si sviluppano profondi 
elementi di crisi economica 
e politica. L'attuale presiden
te, di fatto, un dittatore, si 
sforza di dare stabilità e « le
galità » al suo regime, ma la 
opposizione è presente anche 
in settori delle classi domi
nanti e dell'esercito. 
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Ultime battute della campagna presidenziale 
( * * » 

Nei sondaggi parità 
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fra Mitterrand e 
Giscàrd D'Estaing < 

Rivelati gli stretti legami della famiglia di Giscard 
con il mondo della grande finanza - Conferenza 
stampa del segretario del PCF compagno Marchais 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 15 

Man mano che ci si avvi
cina al voto decisivo di dome
nica prossima, la battaglia 
tra 1 due candidati si fa sem
pre più aspra, la polemica 
più serrata e più dura. In 
una situazione dominata dal
l'incertezza (l'ultimo sondag
gio pubblicato stamattina da 
France soir « attribuisce il 
50 % del voti all'uno e all'al
tro). I due contendenti sfer
rano gli ultimi colpi. 

Sotto gli attacchi di Mitter
rand. e d.avanti ad un curioso 
manifesto che da ieri disegna 
su tutti i muri di Francia il 
suo complesso albero genea
logico, Giscard D'Estalng ha 
perso le staffe e quella calma 
insolente ed altera che lo fa
ceva apparire come sicuro del
la vittoria. 

In altri tempi Giscard 
D'Estalng non si sarebbe a-
dombrato per questa rivela
zione, e anzi ne avrebbe trat
to un certo vanto: discendere 
da finanzieri che da alcuni 
secoli decidono dell'economia 
del paese, avere duchi e ba
roni per avi, mercanti di can
noni per suoceri, non è poi 
cosi gran male per un mini
stro delle finanze. Il guaio è 
che oggi Giscard D'Estalng 
vuole diventare Presidente 
della Repubblica e per diven
tarlo deve camuffarsi ogni 
giorno da difensore dei poveri 
e degli oppressi perché l voti 
della grande e media borghe
sia non sono sufficienti. Ma 
chi può credere alle sue pro
messe e ai suoi travestimenti 
se tutta la grande finanza 
francese risulta apparentata 
al nome del D'Estalng e con
ta nella vittoria del giovane 
Valéry per riprendere in ma
no gli affari (e le casse) del 
paese? 
•. E poi c'è il suo rapporto col 
gollisti. Questa mattina, nel 
corso di una affollata confe
renza stampa. Il segretario ge
nerale del PCP Georges Mar
chais ha fatto una lucida ana
lisi della contraddittoria e pe
ricolosa situazione che ver
rebbe a crearsi nel paese con 
la vittoria di Giscard D'Es
talng. ' " • • 

Il 5 maggio, al primo turno 
delle elezioni presidenziali, il 
popolo francese ha seppellito 
il gollismo sotto una valanga 
di voti: oltre il 43 a Mitter
rand. oltre il 32 a Giscard 
D'Estalng. In totale, un ple
biscito contro il regime e gli 
uomini che per sedici anni 
avevano retto le sorti del 
paese. • 

Ma cosa accadrebbe se Gi
scard D'Estaing diventasse 
presidente della Repubblica? 
Accadrebbe — ha detto Mar
chais — che egli dovrebbe^fa
re un governo ancora fondato 
sui gollisti che. con 1 loro 180 
deputati, costituiscono ancora 
la maggioranza della futura 
maggioranza di centro-destra. 
In altre parole Giscard D'Es-
staing sarebbe prigioniero di 
quelle forze politiche che 11 
paese ha condannato, di quel
le forz* politiche di cui la 
Francia ha voluto sbarazzar
si il 5 maggio liquidando le 
ambizioni di Chaban Delmas. 
Di qui una sola via per un 
reale rinnovamento del pae
se: l'elezione di Mitterrand 

L'analisi del sondaggio pub
blicato stamattina da France 
soir e di cui parlavamo al
l'inizio dà pienamente ragio
ne al segretario generale del 
PCF: sono i giovani dai 21 ai 
35 anni che esprimono l'in
tenzione di votare a grande 
maggioranza per Mitterrand. 
sono gli onerai che si pronun
ciano al 71 *v per il candidato 
comune delle sinistre. Giscard 
D'Estaing. per contro, appare 
il candidato delle categorie 
legate al passato, alla conser
vazione. all'immobilismo. 

Certo, non si deve mal di
menticare che queste cate
gorie. in Francia, per lo soez-
7ettanvnto e la stratificazio
ne delle differenti correnti 
del - pensiero borghese, sono 
vastissime e che l'antico ri
flesso difensivo della borghe
sia può favorire il ministro 
delle finanze. * • ̂  
*- Insomma, nulla è ancora de
ciso, tutto può ancora acca
dere e la vittoria di Mitter
rand. che secondo i sondaggi 
di tre giorni fa appariva più 
incerta, da oggi sembra di 
nuovo rientrare nel campo 
delle probabilità. 

Augusto Pancaldi 
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Il dopo-referendum 
Per Fanfani è stata una banca
rotta politica. Quali saranno 
le conseguenze nella De, nel 
governo, nei t rapporti fra 1 
partiti. ' •' ' , ' , 

<J5 
Brigate Rosse 

Perché hanno rapito Sossi, co < 
sa vogliono da lui, cosa ne fa- ' 
ranno. Risponde, in un'inter- '. 
vista esclusiva, un loro ernia- , 
sario. 

7& 
Cento poltrone ! 
da occupare 

Nelle grandi banche, nei gior-, 
nali, al vertice dell'esercito 
iniziano le lotte di successio
ne. I candidati sono molti: chi 
avrà la meglio? 

75 
Teatri stabili 

Sono entrati in una grave crisi 
proprio mentre ' aumenta l'in
teresse del pubblico verso que
sto tipo di spettacolo. Perché? 

Stefano 
Teifa 

; cy41essandr£f 
^Romanzo 

L 3.500 

20.000 COPIE 

Storia di famiglie, di dollari e di televisioni 
di Roberto Faenza. Romanzo, saggio, de 
nuncia. Soprattutto l'inedito frutto di se 
grete « informazioni » sull'informazione in 
Italia dal dopoguerra ad oggi. Lire 2.000 
Già pubblicati : Senza 
Lire 1.500 / U t 

• cura di IL 
di Q. Casarao. Lira 1.600 

Feltrinelli 
novità e successi in tutte le l ibrerie 

COMUNE 
DI VIGEVANO 

Awiso di licitazione privata 
per lavori al Cimitero Urbano -
Ampliamento Ovest. 

Importo a base d'asta Li
re 181.933.752. 

Procedura prevista dalla let 
tera A) dell'art. 1 della legge 
2 febbraio 1973, n. 14. 

Domande all'Ufficio Protocol
lo di questo Comune entro die 
ci giorni dalla data di pubbli
cazione del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Re
gione Lombardia. 

Vigevano, lì 9 maggio 1974 

. I L SINDACO 
Frane* Paul 

Romano 
Pascutto 

Il pretore 
delle 
baracche 

Scelti gli episodi, avvita la man* 
dello scrittore, che non tralascia 
elementi di giudizio, spesso emo
tivi a travolgenti, tempra aoppa» 
satl a visscti con una straordi
naria umanità. 

C. Fimi tu GIORNI 

Vangelista 

http://negoz.au

